
ALLEGATO A) 

 
COMUNE DI CALTABELLOTTA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

Settore Affari Generali 

 

 

 

AVVISO FONDO COMUNI MARGINALI 
 

Si informa che il Comune di CALTABELLOTTA è uno degli enti ai 

quali è stato assegnato, con DPCM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

296 del 14 dicembre 2021, il fondo a sostegno dei comuni marginali, per 

gli anni 2021-2022-2023, per l’importo annuale di 82.327,54 euro 

 

Il fondo della terza annualità sarà utilizzato per le seguenti misure: 

 
Categoria di intervento “A”: Art. 2, comma2, lett. b) del DPCM 30.09.2021:  

 Avvio di nuove attività commerciali, artigianali e agricole ovvero attività già 

esistenti che intraprendano nuove attività economiche, purché abbiano un’unità 

operativa ubicata nel territorio del Comune di Caltabellotta; 

  
Categoria di intervento “B”: Art. 2, comma2, lett. b) del DPCM 30.09.2021: 

 Trasferimento della residenza e dimora abituale nel Comune di Caltabellotta, a 

titolo di concorso per le spese di acquisto e/o ristrutturazione di immobili da 

destinare ad abitazione principale, per un importo che non potrà essere superiore 

a euro 10.000,00.  

 

Riferimento delibera di G.C. n. 103 del 02/10/2025 

 

I bandi ed i formulari/schemi di domanda potranno essere scaricati dal 

sito istituzionale. 

 

La documentazione generale della misura potrà essere richiesta e ritirata 

anche all’ufficio protocollo del Comune. 

 

 

Caltabellotta lì, 08/10/2025 

 

 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE 
   f.to Dott. La Rovere Rosario 

 

 



 
COMUNE DI CALTABELLOTTA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

Settore Affari Generali 
 

BANDO NUOVE RESIDENZE  

Fondo comuni marginali 
 

Approvato con Determina n. 193 del 08/10/2025 

…………………. 
Il responsabile del settore Affari Generali  

In esecuzione della delibera di giunta n. 103 del 02/10/2025 

 

PREMESSA 
Visto il DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre scorso, Serie 

generale n.296, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che ripartisce il 

Fondo di sostegno ai Comuni marginali per gli anni 2021-2023, al fine di favorire la 

coesione sociale e lo sviluppo economico nei Comuni particolarmente colpiti dal 

fenomeno dello spopolamento e per i quali si riscontrano rilevanti carenze di 

attrattività per la ridotta offerta di servizi materiali e immateriali alle persone e alle 

attività economiche, nel rispetto della complementarità con la strategia nazionale per 

le aree interne; 

Vista la Legge del 30 dicembre 2020, n.178, recante: “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, 

corredato delle relative note e in particolare l’art. 1, comma 196; 

Considerato che il fondo è dotato complessivamente di 180 milioni euro assegnati a 

1.187 Comuni in relazione alle loro condizioni particolarmente svantaggiate: tasso di 

crescita della popolazione negativo sia nel lungo sia nel breve periodo, Indice di 

vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) superiore alla media e con un livello di 

redditi della popolazione residente inferiore alla media;  

Considerato che: 

 l’assegnazione annuale al Comune di Caltabellotta è pari ad euro 82.327,54; 

 i fondi assegnati possono essere utilizzati anche per la concessione di 

contributi a favore di chi trasferisce la propria residenza e dimora abituale nei 

comuni delle aree interne, come concorso per le spese di acquisto e 

ristrutturazione dell’immobile (massimo 5.000 euro a beneficiario). 

 

 

RENDE NOTO 
che con il presente Bando sono avviate le procedure finalizzate alla concessione dei 

contributi per il Trasferimento della residenza e dimora abituale nel Comune di 

Caltabellotta, a titolo di concorso per le spese di acquisto e/o ristrutturazione di 

immobili da destinare ad abitazione principale, ai sensi dell’art. 2 del DPCM del 30 

settembre 2021 “Modalità di ripartizione, termini, modalità di accesso e 

rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine di 

realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati, 

per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023”. 

 



Art.1  

Stanziamento e misura del contributo  

Per raggiungere le finalità di cui all’art. 1 del presente Bando, il comune prevede uno  

stanziamento di complessivi € 10.000,00. 

Il contributo riconosciuto per ogni beneficiario (massimo 2) è di € 5.000,00. 

Qualora le domande fossero inferiori a quelle previste, il residuo di stanziamento 

verrà utilizzato per l’altra misura collegata all’apertura di nuove attività commerciali, 

artigianali e agricole. 

Art.2  

Soggetti beneficiari 

Possono partecipare al presente Bando le persone, con età minima di 18 anni, che 

vogliono ricevere il contributo di 5.000,00 euro come concorso per le spese di 

acquisto e ristrutturazione dell’immobile da destinare ad abitazione principale del 

beneficiario che sposta la propria residenza nel Comune di Caltabellotta.  

Gli interessati non devono essere già beneficiari di altre misure nazionali, europee o 

regionali ed in possesso anche dei seguenti ulteriori requisiti: 

a) requisiti antimafia ai sensi dell'articolo 67 del D.Lgs.159/2011;  

b) requisiti di onorabilità di cui all'articolo 71 del D.Lgs.59/2010;  

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura e 

mantenuti durante tutte le fasi del progetto. 

 

Art.3  

Modalità e termini di presentazione della domanda  

La domanda di partecipazione, redatta sulla base dell’apposita domanda all’uopo 

predisposta e deve essere presentata entro le ore 23:59 del trentesimo giorno 

successivo alla pubblicazione dell’avviso e deve essere trasmessa con modalità 

telematiche all’indirizzo comunecaltabellotta@pec.it ovvero consegnate all’ufficio 

protocollo del Comune di Caltabellotta.  

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:  

a) fotocopia leggibile del documento d’identità del firmatario in corso di 

validità. 

 

Art.4  

Criteri di assegnazione del contributo  

Il contributo (massimo 5.000,00 euro a beneficiario) potrà essere riconosciuto solo 

come concorso per le spese di acquisto e ristrutturazione dell’immobile da destinare 

ad abitazione principale del beneficiario che sposta la propria residenza nel Comune 

di Caltabellotta.  

Nel caso in cui, entro la scadenza prevista per la presentazione delle istanze, 

pervengano più di due richieste di contributo sarà stilata una graduatoria attraverso la 

quale saranno individuati i due beneficiari del contributo nel rispetto della seguente 

griglia di punteggi: 
 

 Criteri Punti 
1 Numero di soggetti appartenenti al 

nucleo familiare del richiedente al 

momento di presentazione dell’istanza 

 

10 punti per ciascun componente 

2 Presenza di minori nel nucleo familiare 25 punti per ciascun minore  
3 Spese di acquisto e/o di ristrutturazione 

dell'immobile da destinare ad 

abitazione principale 

10 punti spese fino a € 10.000,00 

20 punti spese da € 10.000,01 a € 

50.000,00 

25 punti spese oltre € 50.000,00 

Nel caso di parità nei punteggi beneficerà il richiedente con minore età. In caso di 

ulteriore parità l’istanza presentata prima come numero di protocollo comunale. 

mailto:comunecaltabellotta@pec.it


 

Art.5  

Istruttoria delle domande  

L’istruttoria formale delle domande di partecipazione verrà effettuata dal 

Responsabile del I Settore con il supporto dell’Ufficio il quale, quest’ultimo, per tale 

funzione procede all’esame della documentazione acquisita, ai controlli 

amministrativi e alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal presente 

Bando. 

 

Art.6  

Liquidazione del contributo. Revoca  

La liquidazione del contributo avviene in un’unica soluzione, dietro presentazione 

dei documenti di spesa fiscalmente validi (fatture, ricevute fiscali, notule, buste 

paga/cedolini, ecc.) relativi alle categorie di cui all’art. 4, accompagnati dalla 

documentazione attestante l’avvenuto pagamento (copia del bonifico bancario o 

postale, copia dell’assegno, copia delle ricevute di pagamento con modalità 

elettroniche, bancomat o carta di credito).  

La documentazione di cui al comma precedente deve essere presentata, a pena di 

decadenza, entro e non oltre 3 mesi (tre mesi) mesi dalla comunicazione di avvenuta 

concessione del contributo.  

Non è ammessa proroga del termine di cui sopra.  

Nel caso in cui dalla documentazione presentata emerga qualsiasi motivo che osta 

all’accoglimento della richiesta di liquidazione, il Dirigente competente o suo 

delegato provvede a darne comunicazione ai sensi dell’art. 10 bis della L. n. 241 del 

1990. Entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento di tale comunicazione, il 

richiedente può presentare le proprie osservazioni a riguardo. Decorso inutilmente 

tale termine ovvero qualora non vengano accolte le osservazioni presentate, viene 

adottato un provvedimento di decadenza dal contributo.  

Il soggetto destinatario del contributo deve mantenere i requisiti richiesti dal presente 

Bando per almeno cinque anni consecutivi. L’eventuale inosservanza di tali obblighi 

comporta la revoca del contributo. 

 

Art.7  

Informativa sul trattamento dei dati personali 

I dati personali relativi a ciascun partecipante, così come contenuti nelle domande di  

partecipazione alla selezione (nel prosieguo semplicemente “dati”) saranno raccolte 

e trattate esclusivamente per finalità riconducibili allo svolgimento della procedura 

in atto, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n.196/2003 e del 

Regolamento UE per la protezione dei dati personali n.2016/679.  

In merito alla raccolta e al trattamento dei dati si informa che:  

a) i dati trattati sono quelli comunicati da ciascun partecipante nell'istanza di 

partecipazione;  

b) il trattamento dei dati si basa sul consenso volontario dell'interessato, 

espresso dal partecipante all'atto dell'inoltro dell'istanza di partecipazione;  

c) i dati saranno custoditi e trattati sino al termine della procedura selettiva il 

periodo di conservazione dei dati è pari ad 1 anno decorsi i termini per la 

proposizione di eventuali ricorsi rispetto alla procedura in oggetto;  

d) fatto salvo quanto previsto dalla precedente lettera c), i dati non saranno 

ceduti a terzi se non con il consenso espresso del diretto interessato;  

e) i dati non saranno utilizzati per finalità diverse rispetto all'espletamento della 

procedura in oggetto;  

f) l'interessato potrà esercitare il diritto di accesso ai dati personali, di ottenere 

la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento, di 

opporsi al trattamento, di revocare il consenso, di presentare reclamo 

all'autorità di controllo, fatto salvo che l'eventuale esercizio del diritto di 



revoca del consenso all'utilizzo dei dati o di altri diritti il cui esercizio sia 

incompatibile con l'ammissione e con lo svolgimento della procedura implica 

l'esclusione dalla procedura stessa;  

g) il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Caltabellotta nella persona 

del Sindaco pro tempore, con sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 

Per l’esercizio dei propri diritti, l’interessato può contattare il Comune di 

Caltabellotta, con sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 

I dati saranno conservati per il tempo legato al procedimento amministrativo nel 

corso del quale sono stati acquisiti o di quelli in cui tali dati sono stati utilizzati da 

altri uffici cui siano stati comunicati e/o trasmessi.  

 

 

Art.8  

Responsabile del procedimento e ricorsi  

Il Responsabile del procedimento in oggetto è il Responsabile del Settore. 

Avverso il presente Bando è esperibile ricorso al TAR SICILIA nel termine di 60 gg. 

o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi 

decorrenti dalla data di pubblicazione del Bando stesso nell'Albo Pretorio dell'Ente. 

  

 

 

 

Caltabellotta lì, 08/10/2025 

 

 

       In fede  

Il RESPONSABILE DEL SETTORE 
               f.to Dott. La Rovere Rosario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI CALTABELLOTTA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

Settore Affari Generali 

 

BANDO NUOVE IDEE D’IMPRESA  

Fondo comuni marginali 
 

Approvato con Determina n. 193 del 08/10/2025 

…………………. 

 
Il responsabile del settore Affari Generali  

In esecuzione della delibera di giunta n. 103 del 02/10/2025 

 

PREMESSA 
Visto il DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre scorso, Serie 

generale n.296, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che ripartisce il 

Fondo di sostegno ai Comuni marginali per gli anni 2021-2023, al fine di favorire la 

coesione sociale e lo sviluppo economico nei Comuni particolarmente colpiti dal 

fenomeno dello spopolamento e per i quali si riscontrano rilevanti carenze di 

attrattività per la ridotta offerta di servizi materiali e immateriali alle persone e alle 

attività economiche, nel rispetto della complementarità con la strategia nazionale per 

le aree interne; 

Vista la Legge del 30 dicembre 2020, n.178, recante: “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, 

corredato delle relative note e in particolare l’art. 1, comma 196; 

Considerato che il fondo è dotato complessivamente di 180 milioni euro assegnati a 

1.187 Comuni in relazione alle loro condizioni particolarmente svantaggiate: tasso di 

crescita della popolazione negativo sia nel lungo sia nel breve periodo, Indice di 

vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) superiore alla media e con un livello di 

redditi della popolazione residente inferiore alla media;  

Considerato che: 

 l’assegnazione annuale al Comune di Caltabellotta è pari ad euro 82.327,54; 

 i fondi assegnati possono essere utilizzati anche per l’avvio di attività 

commerciali, artigianali e agricole;  

 la nascita della nuova impresa deve avvenire entro un mese dall’assegnazione 

del contributo finanziario. 

 

 

RENDE NOTO 
Che con il presente Bando sono avviate le procedure finalizzate alla concessione dei 

contributi per l’avvio di attività commerciali, artigianali, agricole, ai sensi dell’art. 2 

del DPCM del 30 settembre 2021 “Modalità di ripartizione, termini, modalità di 

accesso e rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine 

di realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni 

svantaggiati, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023”. 



 
Art.1  

Stanziamento e misura del contributo  

Per raggiungere la finalità indicata in premessa di cui al presente Bando, il Comune 

prevede uno stanziamento di complessivi € 72.327,54 ripartito in contributi a fondo 

perduto.  

Allo stesso confluiranno il residuo di stanziamento che non verrà eventualmente 

utilizzato per l’altra misura collegata alle nuove residenze. 

 

Art.2  

 Requisiti  

Sono ammessi al contributo i richiedenti che alla data di presentazione della 

domanda posseggano quanto segue:  

 godimento dei diritti civili e politici;  

 cittadinanza italiana, di un Paese dell’UE, ovvero, nei casi di cittadini non 

appartenenti  

 all’UE, il possesso di regolare permesso di soggiorno;  

 maggiore età;  

 residenza anagrafica nel Comune di Caltabellotta o impegno al successivo 

trasferimento della stessa nell’ipotesi di assegnazione della risorsa 

finanziaria;  

 non essere beneficiari di altre misure nazionali, europee o regionali 

finalizzate all’avvio di attività commerciali, artigianali, agricole;  

 non aver riportato condanne penali; non avere procedimenti pendenti in Italia 

e all’estero;  

 non essere destinatario di provvedimenti che riguardino l’applicazione di 

misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 

iscritti nel casellario giudiziale;   

 requisiti antimafia ai sensi dell'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011;  

 requisiti di onorabilità di cui all'articolo 71 del D.Lgs.  59/2010. 

La domanda di assegnazione del contributo potrà essere presentata sia da chi intende 

avviare una nuova attività commerciale, artigianale, agricola sia da chi già svolge 

un’attività d’impresa purché aggiunga un codice Ateco nuovo, relativo alla nuova 

iniziativa imprenditoriale.  

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura e 

mantenuti durante tutte le fasi del progetto. 

  

Art.3  

Modalità e termini di presentazione della domanda  

La domanda di partecipazione, redatta sulla base dell’apposito formulario all’uopo 

predisposto deve essere presentata entro le ore 23:59 del trentesimo giorno 

successivo alla pubblicazione dell’avviso e deve essere trasmessa con modalità 

telematiche all’indirizzo comunecaltabellotta@pec.it ovvero consegnate all’ufficio 

protocollo del Comune di Caltabellotta. Alla domanda deve essere allegata la 

seguente documentazione:  

a) certificato di residenza  

b) permesso di soggiorno  

c) formulario progettuale  

d) piano finanziario  

e) fotocopia leggibile del documento d’identità del richiedente in corso di 

validità.  

Le domande incomplete o prive della documentazione richiesta non saranno ritenute 

valide ai fini della formazione della graduatoria. 
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Le dichiarazioni sono rese dal richiedente sotto la propria responsabilità, ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa) e quindi soggette a sanzioni amministrative e penali.  

Qualsiasi variazione ai requisiti e alle condizioni indicate nella domanda devono 

essere comunicate tempestivamente agli uffici comunali preposti, ai fini 

dell’assegnazione del contributo.  

L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, la facoltà di procedere a idonei 

controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni rese 

 

 

Art.4  

 Spese ammesse  

Rientrano fra le spese ammesse solo quelle imputabili al progetto in modo chiaro, 

specifico e diretto, da comprovare successivamente con regolari giustificativi di 

spesa. 

Sono considerate ammissibili le seguenti categorie di spesa:  

1) impianti generali e spese di ristrutturazione e manutenzione dei locali destinati 

allo svolgimento dell’attività;  

2) acquisto immobile sede dell’attività;  

3) macchinari e attrezzature (compreso hardware) e beni strumentali direttamente 

pertinenti alla realizzazione del progetto;  

4) spese per materiali di prova, realizzazione di prototipi e collaudi finali;  

5) registrazione di brevetti internazionali;  

6) infrastrutture di rete e collegamenti (incluse delle spese di software e hardware), 

consulenze ed altri servizi tecnologici e manageriali;  

7) spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di 

locazione, canoni leasing, garanzie assicurative;  

8) spese progettazione e consulenze; 

9) costo del personale dipendente secondo le diverse tipologie previste dalla legge, 

dedicato in via esclusiva all’elaborazione e allo sviluppo del progetto innovativo  

10) azioni di marketing e comunicazione relative al progetto;  

11) spese notarili e altre iscrizioni Istruttoria delle domande. 

L’istruttoria formale delle domande di partecipazione verrà effettuata dalla Struttura 

Progettuale composta da tre membri, che sarà nominata all’uopo per procede 

all’esame della documentazione acquisita, ai controlli amministrativi e alla verifica 

della sussistenza dei requisiti previsti dal presente Bando.  

Al termine dell’istruttoria si procederà all’adozione del provvedimento di 

accoglimento e all’eventuale esclusione delle domande inoltrate mediante appositi 

atti dell’esecutivo e del responsabile d’area competente e verrà pubblicata la 

graduatoria provvisoria e successivamente quella definitiva dei soggetti ammessi al 

contributo.  

 

 

 

Art.5  

Criteri di assegnazione del contributo  

Previo accertamento dell’ammissibilità delle domande e del progetto presentato e 

della correlata documentazione, l’ammontare dell’intero importo del contributo 

(determinato come previsto all’art.1 bando – stanziamento e misura del contributo), 

verrà ripartito in proporzione al punteggio attribuito in base ai criteri sotto riportati.  

Nel caso in cui che l’importo risulta essere superiore al contributo spettante verrà 

diminuito fino alla concorrenza massima dell’’intero progetto e, la somma rimanente 

sarà ridistribuita agli altri partecipanti, sempre in proporzione al punteggio attribuito. 

 



 Criteri Punti max 100 

1 

 NUOVA ATTIVITA' (commerciale, agricola o 

artigianale) – PUNTI 50 

 ATTIVITA' (commerciale, agricola o artigianale) 

ESISTENTE CHE AVVIA NUOVA LINEA/PROGETTO 

- PUNTI 10 

PUNTI 50 

2  VALORE ECONOMICO DEL PROGETTO 

Da 00,01 a 2.000,00 PUNTI 0 

Da 2.000,01 a 6.000,00 PUNTI 6 

Da 6.000,01 a 10.000,00 PUNTI 14 

Da 10.000,01 PUNTI 22 

3 
 ETA’ ANAGRAFICA DEL TITOLARE (OVVERO 

MEDIA ETA’ ANAGRAFICA MEDIA DEI 

TITOLARI/SOCI) 

 

Da 18 a 40 anni PUNTI 8 

Da 41 a 65 anni PUNTI 4 

Da 66 anni PUNTI 0  

 

4 

 SEDE (EFFETTIVA) OPERATIVA DELL’ATTIVITA’ 

IN CENTRO STORICO - PUNTI 18 

 SEDE (EFFETTIVA) OPERATIVA DELL’ATTIVITA’ 

IN CENTRO ABITATO - PUNTI 9 

 SEDE (EFFETTIVA) OPERATIVA DELL’ATTIVITA’ 

DIVERSA DAL CENTRO STORICO OVVERO 

ABITATO - PUNTI 0 

 

PUNTI 18  

 

5 
 IMPRENDITORIALITA’ FEMMINILE (TITOLARE 

ATTIVITA’ DONNA) in caso di società è sufficiente la 

presenza femminile di almeno 1/3 dei soci 

 

PUNTI 2  

 

Nel caso di parità nei punteggi beneficerà il richiedente con minore età. In caso di 

ulteriore parità l’istanza presentata prima come numero di protocollo comunale. 

 
Art.6 

Attività istruttoria 

L’istruttoria formale delle domande di partecipazione verrà effettuata dal 

Responsabile del I Settore con il supporto dell’Ufficio il quale, quest’ultimo, per tale 

funzione procede all’esame della documentazione acquisita, ai controlli 

amministrativi e alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal presente 

Bando. Ai soggetti ammessi e finanziati è data comunicazione scritta, tramite PEC o 

all'indirizzo mail riportato nella domanda dell'ammontare del contributo assegnato 

previa interrogazione del Registro Nazionale degli aiuti di Stato (RNA), in ordine 

alla verifica del rispetto del massimale di euro 200.000,00 di cui al Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 e conseguente registrazione dell'aiuto individuale "de minimis". 

Il contributo massimo concedibile al medesimo beneficiario, inteso nell'accezione di 

Impresa unica, ammonta ad € 200.000,00 in 3 esercizi finanziari su base mobile. Nel 

conteggio di tale massimale si deve tener conto anche di tutti gli altri aiuti “de 

minimis” di cui l'Impresa ha già beneficiato o sta beneficiando in relazione ai 

medesimi esercizi finanziari. 

Il Comune di Caltabellotta procederà a verificare detto tetto massimo attraverso le 

funzionalità del "Registro nazionale degli aiuti di Stato" ("RNA") ed in particolare 

attraverso la cd. "visura “de minimis": in fase di registrazione di ciascun aiuto 

individuale. L’"RNA" evidenzia il plafond ancora disponibile ai fini della 

concessione di nuovi aiuti “de minimis”, pertanto, la concessione potrà attestarsi 

entro il limite consentito. 

L’attività istruttoria si conclude, salvo comprovate esigenze, entro 30 giorni dalla 

presentazione della domanda.  

In fase istruttoria è facoltà dell’Ufficio competente richiedere al soggetto 

beneficiario i chiarimenti e le integrazioni ritenute necessarie. La mancata 

presentazione di tali chiarimenti e/o integrazioni entro il termine di 7 giorni di 

calendario dalla ricezione della relativa richiesta, comporta la decadenza della 

domanda di contributo.  

Il controllo delle dichiarazioni sostitutive sarà effettuato ai sensi del D.P.R n. 

445/2000 



Art.7 

Rispetto dei limiti “DE MINIMIS” E CUMULO 

Gli aiuti di cui al presente Avviso sono concessi, in regime “de minimis”, ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1407/2013.  

Sono ammissibili le spese direttamente imputabili all'intervento, sostenute e pagate 

dall'impresa beneficiaria successivamente alla data di presentazione della 

candidatura e, comunque, successive alla data di pubblicazione del presente Avviso. 

Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 

1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de 

minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 

2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e del regolamento (UE) 

n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de 

minimis” nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 

Si precisa che, sotto il profilo delle norme in materia di aiuti di Stato, non vi è un 

esplicito divieto alla possibilità di integrare/cumulare le tipologie di contributi 

previsti all'art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 30 settembre 2021 e riportati nel 

precedente Art. 3. fermo restando il rispetto delle regole generali applicabili in 

materia di cumulo tra aiuti di Stato ed in particolare di quelle previste dalla già 

richiamata disciplina sugli aiuti "de minimis". 

 

 

Art.8  

Liquidazione del contributo. Revoca  

La liquidazione del contributo avviene in un’unica soluzione, dietro presentazione 

delle dei documenti di spesa fiscalmente validi (fatture, ricevute fiscali, notule, buste 

paga/cedolini, ecc.) relativi alle categorie di cui all’art. 4, accompagnati dalla 

documentazione attestante l’avvenuto pagamento (copia del bonifico bancario o 

postale, copia dell’assegno, copia delle ricevute di pagamento con modalità 

elettroniche, bancomat o carta di credito).  

La documentazione di cui al comma precedente deve essere presentata, a pena di 

decadenza, entro e non oltre 3 mesi (tre mesi) dalla comunicazione di avvenuta 

concessione del contributo.  

Non è ammessa proroga del termine di cui sopra.  

Nel caso in cui dalla documentazione presentata emerga qualsiasi motivo che osti 

all’accoglimento della richiesta di liquidazione, il Dirigente competente o un suo 

delegato provvederà a darne comunicazione ai sensi dell’art. 10 bis della L. n. 241 

del 1990. Entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento di tale comunicazione, 

il richiedente potrà presentare le proprie osservazioni a riguardo. Decorso 

inutilmente tale termine ovvero qualora non verranno accolte le osservazioni 

presentate, verrà adottato un provvedimento di decadenza dal contributo.  

L’impresa beneficiaria dovrà mantenere i requisiti richiesti dal presente Bando per 

almeno tre anni consecutivi.  

L’eventuale inosservanza di tali obblighi comporterà la revoca del contributo. 

Altri motivi di revoca del contributo sono: 

 la cessazione definitiva, entro tre anni dall'erogazione del contributo, 

dell'attività del beneficiario ovvero la messa in liquidazione e/o la perdita dei 

requisiti di ammissibilità; 

 il trasferimento dell'attività produttiva beneficiaria del contributo al di fuori 

del territorio comunale prima che siano trascorsi cinque anni dalla 

conclusione dell'intervento; 

 il rifiuto del beneficiario a consentire i controlli circa la realizzazione 

dell'intervento; 



 in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di atti falsi da parte del beneficiario; 

 l'omessa trasmissione della rendicontazione finale al comune; 

 ogni altra causa di revoca prevista dalla legge o dal presente Avviso 

Pubblico. 

Art.9  

Informativa sul trattamento dei dati personali 

I dati personali relativi a ciascun partecipante, così come contenuti nelle domande di  

partecipazione alla selezione (nel prosieguo semplicemente “dati”) saranno raccolte 

e trattate esclusivamente per finalità riconducibili allo svolgimento della procedura 

in atto, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n.196/2003 e del 

Regolamento UE per la protezione dei dati personali n.2016/679.  

In merito alla raccolta e al trattamento dei dati si informa che:  

a) i dati trattati sono quelli comunicati da ciascun partecipante nell'istanza di 

partecipazione;  

b) il trattamento dei dati si basa sul consenso volontario dell'interessato, 

espresso dal partecipante all'atto dell'inoltro dell'istanza di partecipazione;  

c) i dati saranno custoditi e trattati sino al termine della procedura selettiva il 

periodo di conservazione dei dati è pari ad 1 anno decorsi i termini per la 

proposizione di eventuali ricorsi rispetto alla procedura in oggetto;  

d) fatto salvo quanto previsto dalla precedente lettera c), i dati non saranno 

ceduti a terzi se non con il consenso espresso del diretto interessato;  

e) i dati non saranno utilizzati per finalità diverse rispetto all'espletamento della 

procedura in oggetto;  

f) l'interessato potrà esercitare il diritto di accesso ai dati personali, di ottenere 

la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento, di 

opporsi al trattamento, di revocare il consenso, di presentare reclamo 

all'autorità di controllo, fatto salvo che l'eventuale esercizio del diritto di 

revoca del consenso all'utilizzo dei dati o di altri diritti il cui esercizio sia 

incompatibile con l'ammissione e con lo svolgimento della procedura implica 

l'esclusione dalla procedura stessa;  

g) il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Caltabellotta nella persona 

del Sindaco pro tempore, con sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 

Per l’esercizio dei propri diritti, l’interessato può contattare il Comune di 

Caltabellotta, con sede in PIAZZA UMBERTO I, 7. 

I dati saranno conservati per il tempo legato al procedimento amministrativo nel 

corso del quale sono stati acquisiti o di quelli in cui tali dati sono stati utilizzati da 

altri uffici cui siano stati comunicati e/o trasmessi.  

 

 

Art.10  

Responsabile del procedimento e ricorsi  

Il Responsabile del procedimento in oggetto è il Responsabile del Settore. 

Avverso il presente Bando è esperibile ricorso al TAR SICILIA nel termine di 60 gg. 

o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi 

decorrenti dalla data di pubblicazione del Bando stesso nell'Albo Pretorio dell'Ente. 

  

 

Caltabellotta lì, 08/10/2025 

 

 

       In fede  

Il RESPONSABILE DEL SETTORE 
               f.to Dott. La Rovere Rosario 

 


